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Il grave silenzio della Provincia,

le necessità del “comparto pesca” e le esigenze dei cittadini utenti

Alla nostra proposta, di contribuire con 150.000 euro residui – bilancio 2003, per co-finanziare il mercato del pesce, intervenendo a sostegno dei costi che diversamente andranno in capo alla categoria ed ai conseguenti disservizi cui dovranno fare i conti i cittadini utenti, l’Amministrazione Adamo risponde con il silenzio.

Tale necessità d’intervento, invece, è stata ben accolta da tutte le Cooperative del comparto pesca trapanese e dagli operatori singoli e/o associati nelle Organizzazioni di Categoria, per cominciare dalla Confesercenti, che richiedono con forza la definitiva localizzazione del mercato del pesce presso l’area demaniale ex Coop. S. Alberto, al porto peschereccio.

Nelle more della trattazione del nostro O.d.G., in materia presentato in data 7 marzo u.s., intanto favorevolmente si è espressa anche la Commissione consiliare Sviluppo Economico della Provincia, così come favorevoli si sono pronunciati diversi Consiglieri provinciali, al pari di quelli del Comune di Trapani, prescindendo dallo schieramento politico e/o dalla “primogenitura” della proposta avanzata.

Mentre non si può disconoscere che anche i DS trapanesi favorevolmente si schierano a sostegno di tale proposta, che in sé racchiude l’esigenza di voler contribuire in armonia con l’imprenditoria locale e con la pubblica utenza per il miglioramento dei servizi e della qualità delle condizioni logistico-operative del mercato del pesce, il silenzio dell’Amministrazione Adamo la dice lunga, invece, sulla conflittualità latente che alberga in seno al centro destra ed in particolar modo fra il Presidente Adamo e il Sindaco Fazio, sponsorizzato dal Sen. D’Alì.

La faida politica che attraversa Forza Italia, ahimè, oltre ad aver di già prodotto danni irreparabili all’Università e nella gestione dei servizi scolastici del trapanese, oggi rischia di compromettere la risoluzione definitiva di un problema che interessa un importante segmento socio-economico, quale il comparto pesca, che ha invece a portata di mano una soluzione certa, funzionale e da subito praticabile.

L’auspicio, pertanto, che anche le altre forze politiche abbiano a prendere posizione ed a dire la loro in materia, non solo in seno al Consiglio provinciale ma anche in seno al Consiglio comunale di Trapani.

Non c’è tempo da perdere: i lavori in carico al Comune di Trapani sono di già iniziati. L’Amministrazione provinciale deve decidersi subito, diversamente non sarà più possibile interagire per concorrere nel definire una migliore qualità delle condizioni di lavoro del comparto pesca, né una migliore fruizione e/o erogazione di servizi per l’utenza cittadina, tanto meno pensare che l’auspicata e definitiva localizzazione del mercato del pesce abbia finalmente a concretizzarsi.

La succube Giunta Adamo dovrebbe ricordarsi che la città di Trapani ed il comprensorio locale fanno parte della provincia e che le condizioni di sviluppo socio-economiche al pari vanno sostenute e promosse, indipendentemente dal Collegio elettorale ambito dal Presidente della Provincia. 
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